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 I fatti del giorno

La corsa alla pensione anticipata

2,3
milioni

Le uscite anticipate con la «quota 100» 
(almeno 62 anni di età e 38 di contribuzione) 

previste per il periodo 2019-2028. In tutto 
saranno oltre 2,5 milioni le nuove uscite 

anticipate

83
mila

Le uscite previste grazie a Opzione donna per 
le lavoratrici che hanno maturato i requisiti al 

31 dicembre 2018 (58 anni di età e 35 di 
contribuzione, mentre per le autonome gli 

anni salgono a 59 di età e 35 di contribuzione)

42
mila

Le uscite previste grazie al ricorso all’Ape sociale 
prorogata al 31 dicembre 2019 con requisito 
anagrafico di almeno 63 anni di età e quello 

contri di 30-36 anni in base ai casi con bonus di 
un anno per figlio (massimo 2) per le lavoratrici

DOPO IL CASO CARIGE

Crisi bancarie, l’asse
tra Bankitalia e Abi:
«Bail-in da cambiare»

A tre anni dall’introduzione delle
nuove regole europee per la ge-
stione delle crisi bancarie (la di-
rettiva Brrd è in vigore dal gen-
naio 2016 con effetto retroattivo
su titoli già in possesso anche di
piccoli risparmiatori) è auspica-
bile che il legislatore e le autorità
responsabili degli interventi di
salvataggio o liquidazione ten-
gano nel giusto conto i «rischi
che potrebbero derivare dall’ap-
plicazione del bail-in». Non solo.
Poiché a livello europeo s’è affer-
mato l’orientamento per cui la
procedura di risoluzione può es-
sere applicata solo a poche deci-
ne di grandi banche, mentre per
tutte le altre - circa 3mila - si uti-
lizzerebbe la liquidazione ordi-
naria, sarebbero anche auspica-
bili interventi che consentano il
ricorso ai fondi di garanzia dei
depositi «per assicurare un’usci-
ta ordinata dal mercato delle
banche in crisi».

Il giorno dopo l’emissione da
parte di Banca Carige di bond ga-
rantiti dallo Stato per 2 miliardi,
il vicedirettore generale di Banki-
talia, Fabio Panetta, ieri è tornato
ad affrontare i nodi irrisolti della
nuova regulation bancaria scatu-
rita dalle crisi degli ultimi anni.
L’occasione è il convegno del-
l’Ucid, l’Unione cristiana impren-
ditori e dirigenti, organizzato a
Bologna e al quale ha preso parte
anche il presidente dell’Abi, An-
tonio Patuelli. Sulla crisi della
banca ligure Patuelli s’è limitato
a confidare il suo auspicio «che
non produca perdite a coloro che
hanno fatto un intervento in con-
corso di capitale», con evidente
riferimento all’intervento dello
schema volontario Fitd da 320
milioni di qualche mese fa, prima
del commissariamento deciso
dalla Bce. Sulla vicenda Carige
Panetta s’era invece pronunciato
giovedì in sede di audizione par-
lamentare, chiamata per l’esame
del decreto 1/2019, ed aveva sot-
tolineato che la soluzione dev’es-
sere trovata con un’aggregazione.

Per Carige come per le tutte le
crisi bancarie dell’ultimo triennio
non s’è mai arrivati all’applica-
zione del bail-in. E come ha fatto
notare ieri Panetta, anche in altri
paesi il suo ricorso è stato spora-

dico. Non è un caso, visto che le
banche non si sono ancora dotate
delle passività previste per farvi
fronte (le cosiddette passività
Mrel, destinate a subire le perdite,
in caso di crisi, subito dopo le
azioni). Per questo il legislatore
deve tenere conto dei rischi in
questa fase di transizione, e guar-
dare magari all’esperienza di altri
Paesi come gli Stati Uniti, di nuo-
vo indicati ieri dal vice direttore
di Bankitalia: 500 dissesti bancari
gestiti negli ultimi dieci anni di-
rettamente dall'Agenzia federale
per l’assicurazione dei depositi.

Fabio Panetta è infine torna-
to sul necessario completamen-
to dell’Unione bancaria: vanno
attivati il sostegno (backstop)
per il Fondo di risoluzione uni-
co e l’assicurazione comune dei
depositi, passaggi indispensa-
bili, ha affermato, affinché «il
nuovo assetto normativo confe-
risca stabilità al sistema crediti-
zio europeo e nazionale». Per
Antonio Patuelli l’Unione ban-
caria non può crescere «se non
ci sono regole identiche, di di-
ritto bancario, finanziario ma
innanzitutto di diritto penale
dell’economia». «Bisogna - ha
concluso il presidente dell’Abi -
non rimanere in mezzo al gua-
do. Bisogna andare avanti, cor-
reggere gli errori e procedere
con i testi unici bancari. Senza
i testi unici l’Europa non cresce.
Senza avere regole comuni sarà
difficile ottenere una solidarie-
tà comune».

—D.Col.
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Panetta: «Banche medie
non abbastanza tutelate»
Patuelli: «Sì a testi unici Ue»

Pensioni, liquidazioni detassate
per quasi 900mila statali
Il decreto. Ipotizzata l’erogazione del Tfs agevolato per 457mila lavoratori fino al 2021 e altri 
439mila negli anni successivi. Pace contributiva per 8.700 dipendenti e 1.800 autonomi in tre anni 

Davide Colombo
Marco Rogari
ROMA

Pace contributiva per 10.500 lavo-
ratori, di cui 1.800 «autonomi»,
per i prossimi tre anni. E liquida-
zioni detassate per i pensiona-
menti di 896mila statali: 457mila
sempre fino al 2021, ma partendo
da quelle collegate a cessazione di
rapporto di lavoro datate 2018, e
altre 439mila negli anni successivi
(compresi quelli seguenti al
2026). Le stime sono contenute
nell’allegato tecnico al maxi-de-
creto su pensioni e reddito di cit-
tadinanza, atteso lunedì in «Gaz-
zetta ufficiale» dopo la controfir-
ma del capo dello Stato.

Per la cosiddetta “pace contri-
butiva” non è dunque ipotizzato
un boom di adesioni. Anche per-
ché, come si legge nella relazione
tecnica, «per le caratteristiche dei
potenziali beneficiari l’operazione
non è propedeutica per conseguire
pensioni di vecchiaia». La misura,
introdotta in via sperimentale per
il triennio 2019-2021, offre la pos-
sibilità a lavoratori dipendenti
(privati e pubblici) e “autonomi” in
attività dal 1° gennaio 1996 di ri-
scattare in tutto o in parte i periodi
non coperti da contribuzione ob-
bligatoria, volontaria o figurativa
per un periodo massimo di cinque
anni anche non continuativi. Il ri-
scatto può essere esercitato facen-
do leva su un meccanismo di rate

mensili (fino a 60) per un importo
minimo di 30 euro. Per gli “under
45” è poi previsto un riscatto age-
volato della laurea.

Diversa la situazione sul versan-
te del pensionamento degli statali.
L’anticipo con prestito bancario
sulla base di una convenzione con
l’Abi riguarda tutte le uscite nel
pubblico impiego e non solo quelle
con «quota 100». La detassazione
del Tfs servirà per compensare gli
interessi che dovranno essere ver-
sati dai lavoratori agli istituti di
credito per il finanziamento. E
scatterà sotto forma di riduzione di
1,5 punti percentuali dell’aliquota
Irpef per ogni annualità che inter-
corre tra la cessazione del servizio
e il pagamento effettivo della liqui-
dazione fino a un massimo di 7,5
punti percentuali decorsi sessanta
mesi dalla conclusione del rappor-
to di lavoro. Con una sola eccezio-
ne: per chi ha optato per il pensio-
namento nel 2018 l’aliquota scende
dell’1,5% a prescindere dalle an-
nualità intercorse tra l’uscita dal
lavoro e l’erogazione del Tfs. Il tut-
to entro un “tetto” di 50mila euro
d’imponibile oltre il quale si appli-
ca la tassazione piena.

La relazione tecnica, partendo
da un importo medio pro-capite di
Tfs di circa 76mila euro, stima una
platea di soggetti interessati di
66mila statali per il 2018 e, rispetti-
vamente, di 158mila nel 2019,
118mila nel 2020 e 115mila nel 2021,
anno in cui si concluderà la speri-

mentazione di «quota 100». Ma chi
avrà maturato i requisiti nel prossi-
mo triennio potrà esercitare anche
successivamente il diritto al pen-
sionamento anticipato (v. Il Sole 24
Ore del 25 gennaio). In tutto
457mila dipendenti pubblici ai qua-
li erogare la liquidazione, ai quali se
ne dovrebbero aggiungere altri
439mila negli anni seguenti, com-
presi quelli successivi al 2026.

Quanto al complesso di nuovi
pensionamenti attesi nei prossimi
dieci anni, il Governo stima per il
periodo 2019-2028 oltre 2,5 milioni
di nuove uscite anticipate, 2,3 mi-
lioni delle quali con la «quota 100»
(almeno 62 anni di età e 38 di con-
tribuzione) introdotta dal decreto
e con il canale esclusivamente
“contributivo”, che, a prescindere
dall’età anagrafica, consente di ac-
cedere alla pensione di anzianità
con 42 anni e 10 mesi di versamenti
per gli uomini e 41 anni e 1o mesi
per le donne senza adeguamenti
alla speranza di vita fino al 2026
(vedi Il Sole 24 Ore di ieri). Le uscite
stimate con Opzione donna sono
quasi 83mila, 42mila quelle attra-
verso la proroga dell’Ape sociale e
più di 74mila con la sospensione
per sette anni dell’incremento le-
gato alla speranza di vita per la
pensione dei lavoratori precoci. Il
numero dei pensionati di cittadi-
nanza resta un’incognita, visto che
nelle ultime versioni della relazio-
ne tecnica non se ne fa cenno.
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Sportello. Il Governo stima oltre 2,5 
milioni di nuove uscite anticipate

AGF

IL POSSIBILE POTENZIAMENTO DELL’ASSEGNO

Cinque incentivi cumulabili con il reddito

Claudio Tucci

Non solo bonus Sud. Ma anche Na-
spi, Dis-coll, l’ammortizzatore per
collaboratori, assegnisti e dottori di
ricerca, incentivi a chi avvia un’atti-
vità d’impresa o a chi, semplicemen-
te, si mette in proprio (specie nel
Mezzogiorno).

Per spingere verso l’occupabilità
- subordinata o autonoma - i percet-
tori di reddito di cittadinanza, il de-
cretone, atteso in Gazzetta ufficiale,
dopo la firma del capo dello Stato,
prevede una serie di “cumulabilità”
tra l’assegno di politica attiva e altri
sgravi o strumenti di sostegno al
reddito, attualmente esistenti nella
legislazione lavoristica. Ne abbiamo
contati cinque, tre sono espressa-
mente previsti dall’articolato, gli al-
tri due, desumibili invece in chiave
interpretativa.

A fare “bottino” pieno è il Sud.
Nel Mezzogiorno, infatti, un’im-
presa che assume a tempo indeter-
minato un soggetto, che fruisce del
reddito di cittadinanza, potrà pun-
tare a un doppio incentivo: accanto
alle mensilità (da 5 a 18) di reddito,
otterrà, in aggiunta, il bonus Sud,

vale a dire lo sgravio al 100%, fino a
8.060 euro annui, per chi assume a
tempo indeterminato under35 o la-
voratori senior disoccupati da al-
meno sei mesi, prorogato dalla leg-
ge di Bilancio per il 2019 e 2020, con
uno stanziamento di fondi Ue di
500 milioni di euro per ciascuno dei
due anni. In sostanza, per le azien-
de che già accedono alla decontri-
buzione dagli oneri Inps subentrerà
pure il credito di imposta, per la
parte residua di beneficio maturata
dal neo assunto intestatario di red-
dito di cittadinanza (le modalità di
accesso al credito d’imposta saran-
no stabilite da un decreto Lavoro-
Mef entro 60 giorni dall’entrata in
vigore del decretone).

Non solo. Sempre nel Meridione,
in caso di avvio di un’attività lavora-
tiva autonoma (incluse, impresa in-
dividuale o società cooperativa) è
previsto, come incentivo, un benefi-
cio addizionale di sei mensilità di
reddito, nei limiti di 780 euro men-
sili. A questi fondi, probabilmente,
interpretando il provvedimento, si
potrà sommare l’incentivo “resto al
Sud”, nato per favorire l’apertura da
parte dei giovani (under46) di im-
prese nel Mezzogiorno (si tratta di
un finanziamento per le spese so-
stenute, 35% a fondo perduto e il re-
stante 65% con finanziamento ban-
cario, ma tutelato dal fondo di Ga-
ranzia per le Pmi).

Le mensilità di reddito di cittadi-
nanza sono poi espressamente
compatibili «con il godimento della
Naspi» e di «altro strumento di so-
stegno al reddito per la disoccupa-
zione involontaria» (ove ne ricorra-
no le condizioni). In pratica, il red-
dito si potrà sommare alla Naspi
(entro il limite mensile di 780 euro)
e, anche qui, per via interpretativa,
pure alla Dis-coll, visto che lo stru-
mento rientra, a tutti gli effetti, tra
i sostegni al reddito per disoccupa-
zione involontaria.

Il reddito di cittadinanza, inoltre,
è cumulabile con l’assegno di ricollo-
cazione, la misura di politica attiva
introdotta dal Jobs act per favorire la
riqualificazione e il reinserimento
occupazionale dei disoccupati.

Sul punto, il decretone prevede
che il beneficiario del reddito, de-
corsi 30 giorni dalla liquidazione
della prestazione, riceve da Anpal 
l’assegno di ricollocazione, vale a di-
re una somma, da 250 a 5mila euro,
a seconda della difficoltà di inseri-
mento del soggetto, da utilizzare per
intensificare la ricerca del lavoro. A
risultato raggiunto, ovvero a firma
del contratto di impiego avvenuta,
l’assegno di ricollocazione verrà in-
tascato non dal lavoratore neo-as-
sunto, ma dall’operatore, pubblico
o privato, che l’ha aiutato a reinse-
rirsi.
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Completare 
Unione bancaria
Per Fabio Panetta 
vicedirettore 
generale di 
Bankitalia il nuovo 
assetto 
normativo deve 
conferire 
«stabilità al 
sistema creditizio 
europeo e 
nazionale»

Agevolazioni raddoppiano 
al Sud per chi assume 
e per chi vuole fare impresa

IL NODO DEI CONTROLLI

Contro le anomalie 
navigator «sceriffi»
Per la deputata M5S Baldino 
le nuove figure avranno 
anche compiti di verifica

La call per selezionare i 6mila naviga-
tor non è ancora stata pubblicata sul 
sito di Anpal; ma già per questi “coa-
ch”, chiamati ad affiancare, passo 
passo, i disoccupati percettori di red-
dito di cittadinanza nella ricerca attiva
di un impiego, si moltiplicano i com-
piti. Almeno stando a quanto dichia-
rato, ieri, durante una trasmissione 
televisiva andata in onda su La7, dalla
deputata 5S, Vittoria Baldino, che ha
evidenziato come i navigator, appun-
to, tra le loro incombenze, avranno 
anche quella di «segnalare anomalie
nella gestione del processo».

Il riferimento è probabilmente a
quelle «reticenze» o «irregolarità», 
eventualmente riscontrate nella frui-
zione del sussidio che, decretone alla
mano, fanno scattare sanzioni, anche
penali, fino ad arrivare alla decadenza
e alla revoca dell’assegno.

In base all’articolato, è l’Inps il sog-
getto preposto dal Legislatore alla ve-
rifica del possesso dei requisiti (prima
di accordare il reddito di cittadinanza
- l’adempimento va espletato entro
cinque giorni dalla comunicazione 
dell’istanza da parte dell’interessato);

e quindi, è ipotizzabile che il navigator
“sceriffo” debba segnalare all’Inps le
eventuali «anomalie».

Sulla questione, nella stessa tra-
smissione, è intervenuta anche Cristi-
na Grieco, assessore al Lavoro della 
regione Toscana e coordinatrice degli
assessori regionali al lavoro, che ha 
evidenziato come le professionalità 
presenti nei centri per l’impiego non
abbiano, tra la loro competenze, quel-
le «di controllo», specie su abitudini o
stili di vita (per i controlli poi ci sono 
gli ispettori). 

Competenze a parte, i 6mila navi-
gator rappresentano una fetta del pia-
no di potenziamento delle politiche 
attive targato governo Conte, che pre-
vede anche 4mila assunzioni presso i
centri per l’impiego, per un totale,
quindi, di 10mila nuovi ingressi (tra 
marzo e aprile). La selezione per i na-
vigator si annuncia molto snella, per
titoli e colloqui. È richiesta una laurea
magistrale in economia, giurispru-
denza, sociologia, scienze politiche, 
psicologia e scienze della formazione
(l’esecutivo si attende 50/60mila do-
mande). Per i vincitori scatterà un 
contratto di collaborazione di 24 mesi
(con l’impegno a stabilizzarlo, repe-
rendo nuove risorse) e una retribu-
zione di 30mila euro lordi l’anno.

—Cl. T.
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Le sei men-
silità previ-
ste per l’au-
toimpren-
ditorialità 
sommabili 
con i finan-
ziamenti di 
«Resto al 
Sud»

LE MISURE CUMULABILI

Bonus Sud
Per l’impresa che assume un 
disoccupato al Sud scattano due 
bonus: oltre alle mensilità, da 5 a 18, 
di reddito c’è pure il bonus Sud per 
chi stabilizza under35 o disoccupati 
da più di sei mesi 

Resto al Sud
Sempre nel Meridione, in caso di 
avvio di un’attività autonoma, 
accanto alle sei mensilità “una 
tantum” di reddito, spetta anche 
l’incentivo Resto al Sud, vale a dire il 
finanziamento agevolato per gli 
under46

Naspi
Il reddito di cittadinanza è poi 
cumulabile con la Naspi, l’indennità 
di disoccupazione (entro il limite dei 
780 euro mensili)

Dis-coll
Il reddito di cittadinanza è 
cumulabile pure con la Dis-coll, 
visto che è uno strumento contro la 
disoccupazione involontaria

Assegno di ricollocazione
Al beneficiario di reddito spetta 
pure l’assegno di ricollocazione per 
intensificare la ricerca di un impiego

Attese 2,3 
milioni di 
uscite in 10 
anni con 
quota 100, 
83mila con 
Opzione 
donna e 
42mila con 
Ape sociale

# Bail-in

PAROLA CHIAVE

Il risultato della Brrd
Il bail-in è uno degli strumenti 
previsti per la risoluzione delle 
crisi bancarie che prevede il 
coinvolgimento diretto di azionisti, 
obbligazionisti ed eventualmente 
depositanti oltre i 100mila euro. È 
stato introdotto con la direttiva 
Brrd, acronimo di Banking 
Resolution recovery directive, che 
prevede un regime armonizzato 
per la gestione delle crisi bancarie 
finalizzato a garantire che il 
dissesto possa essere affrontato 
tempestivamente per garantire la 
continuità delle funzioni essenziali 
dell'istituto


